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NSC Notizie storico-critiche

Nel suo saggio "Il poeta e la fantasia" (1907) Sigmund 
Freud teorizzava che "il poeta addolcisce il carattere della 
sua fantasticheria alterandola e velandola; e ci seduce 
mediante il godimento puramente formale, e cioè estetico, 
che egli ci offre nella presentazione delle sue fantasie" che 
ripropongono un prolungamento e un sostituto della felicità 
del gioco infantile nella creazione artistica. E Andrea 
Renzini, la cui arte trae patentemente linfa dalle fantasie 
del suo vissuto personale e famigliare, dimostra di essere 
un poeta sperimentatore ed un ricercatore di possibili 
sfumature emozionali attraverso medium tecnologici cui 
affidare le sue fantasticherie cromatiche e concettualmente 
narrative. Affascinato sin dall'infanzia dall'astrofisica, 
osservata e teorizzata dal padre, e dotato di precoce 
abilità disegnativa applicata con successo nel fumetto sin 
dell'adolescenza, Renzini ampliava le proprie conoscenze 
con numerosi viaggi extraeuropei che diventavano 
esperienze fondanti cui trarre energia creativa per il 
proprio lavoro artistico; sfociato, in seguito, nella 
sperimentazione delle valenze pittoriche della fotografia, 
sia narrative che astrattivo-emozionali. Le prime grandi 
opere su tela e su carta risalgono alla fine degli anni 
Ottanta e all'inizio del decennio successivo, con una 
rivisitazione di temi mitologici classici e scientifici in chiave 
postmoderna non esente dalle influenze cromaticamente 
edulcorate proposte dalla corrente dei Nuovi-nuovi e 
teorizzate all'epoca da Renato Barilli. Nascono così 
"Telecamera", "Satelliti raccolti" e i cicli 



"Taurorenzinimachia" e "Nootropica", in cui il tema 
dell'autoritratto e del doppio io, della maschera ri/velata, 
diventano sempre più evidenti, sino alla svolta di "Lift", nel 
1997; installazione ambientale in cui Renzini si staccava 
dalle tecniche tradizionali per passare al video e alla 
fotografia che assumeva valenze pittoriche e narrative. 
Questo ciclo era proposto, con varianti e il titolo "Lift 2", 
l'anno seguente alla Galleria d'Arte Moderna di Bologna e 
l'opera "Ritz" fa parte di esso. Alcuni degli elementi che 
determinano la complessità della relazione con la propria 
immagine sono dettati dalla nostra interiorità, in particolare 
da quella percezione soggettiva che si ha del proprio volto, 
del proprio corpo indipendentemente dalla realtà: questa 
immagine interiore, questa 'propriocezione' freudiana, può 
divenire il modello di riferimento di ritratti ed autoritratti 
ossia l'immagine, la maschera, che s'intende proporre al 
prossimo. E Andrea Renzini esibisce con costanza un 
autoraffigurazione di tipo eroico, sia essa in veste 
inquietante come la maschera similare a quella di "The 
Phantom of the Paradise" di Brian De Palma, rivisitata sino 
a "Nootropica", sia nel travestimento del boy ascensorista 
del ciclo "Lift", in cui l'artista realizza la necessità 
prometeica, profonda ed insita in ogni essere umano, di 
sperimentazione di ruoli diversi, sia essi d'accezione 
positiva, sia negativa. Come sottolinea Stefano Ferrari, ne 
"Lo specchio dell'io.
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Autoritratto e psicologia" (2006), la fotografia è il mezzo 
artistico più efficace per realizzare i travestimenti, anche 
se gli esiti più emblematici di tali identificazioni sono stati 
raggiunti da Pablo Picasso con "Arlecchini" e 
"Tauromachie" in cui l'artista spagnolo, diventando l'altro, 
osserva il mondo ed è da esso osservato, come testimone 
e testimonianza autobiografica al contempo. Non è certo 
se Andrea Renzini abbia sviluppato il suo lavoro tenendo 
presente ciò che ha sotteso gli "Arlecchini" e le 
"Tauromachie" del genio artistico del XX secolo; certo è 
che il meccanismo psicologico di autorappresentazione 
offre delle analogie, e che Renzini non ha mai fatto mistero 
del fatto che la sua attività creativa nasca da suggestioni 
decisamente autobiografiche ed autorappresentative, anzi 
ciò si pone come un'ulteriore conferma a "Mestessi", opera 
del 1995, in cui Renzini si ritraeva unitamente al suo 
doppio più diabolico, con fantasia magica e fumettistica. 
Nato dopo un lungo soggiorno in Marocco, il progetto "Lift" 
ha segnato l'approccio alla fase più concettuale di Renzini, 
che ha ideato con esso una rivisitazione metaforica dei tre 
regni ascesi e dicesi con l'accompagnamento di un 
silenzioso e attento 'Virgilio', l'ascensorista, a sua volta 
simbolo della comunicazione ininterrotta dei linguaggi 
dislocati tra i vari piani di un microcosmo espanso ad 
allegoria del macrocosmo di concezione tradizionale: 
l'albergo o, in questo caso, l'edificio che ospita gli uffici del 
Centro Regionale del Catalogo (CRC), poi Palazzo 



Bonasoni dell'Istituto Beni Culturali ove si è accolti, in 
entrata, dal pensoso lift boy dell'albergo Ritz. (Claudia 
Collina, IBC)
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